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E ALLORA… COMINCIAMO!
•	 La preparazione del terreno
•	 Nutrire il terreno per nutrire le piante

SEMINE E TRAPIANTI

QUALI SEMI E QUALI PIANTE

A VOI LA SCELTA
•	 Fave e piselli, aglio e cipolla, cappucci
	 e biete rosse, ravanelli e carote,
	 lattughe, fragole, fagiolini, cetrioli,
	 zucchine e zucche, bieta e spinaci,
	 valerianella e piante aromatiche

PRENDIAMOCENE CURA

PERCHÉ L’ORTO A SCUOLA?
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oh no… non ci mancava che 
questo! Ci sono già tante 
materie da studiare, maestre 
da ascoltare, compiti per 
casa, è proprio necessario 
aggiungere ancora qualcosa?
Sì, e sapete perché? Perché 
l’orto è un luogo magico dove 
si lavora e si gioca assieme 
ai compagni, si sta all’aria 
aperta, insomma si impara 
divertendosi.
Si ripassa la matematica, 
la geografia e le scienze 
naturali, si fa ginnastica, ci 
si procura un buon cibo, si 
capiscono le cose semplici 
che racchiudono i ritmi 

naturali di cui tutti noi facciamo parte e si impara ad avere pazienza… 
Non dimentichiamo che un orto ben avviato e ben curato è un luogo di incontro 
per i bambini, un rifugio sicuro per tanti animali, un posto in cui crescono nuove 
piante che producono ossigeno per il mondo intero.
Creare un orto è aumentare la biodiversità (la diversità degli organismi viventi), 
è imparare le leggi della natura senza grossi sforzi, seminando, osservando, 
annaffiando e assaggiando!
Vi ho convinti? Andiamo assieme allora… a scuola nell’orto!
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L’AGRICOLTURA CHE CI PIACE… 
SCEGLI IL BIO!
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Coltivare un piccolo pezzo di terra nel cortile della 
scuola, significa prima di tutto scegliere “come” 
coltivare il nostro orto, cioè come preparare e 
nutrire il terreno, seminare, trapiantare, prenderci 
cura di quello che crescerà, ma anche di tutti gli 
abitanti, animali e vegetali, grandi e piccoli che 
in quel terreno vivono, sotto e sopra terra!
Detto questo non ci resta che una strada da percorrere, una strada che porta solo cibo 
sano nel nostro piatto… l’agricoltura biologica!
Dell’agricoltura biologica sicuramente avete già sentito parlare (forse mangiate bio nella 
vostra scuola), è un modo naturale di coltivare le piante e allevare gli animali secondo 
regole che tutti gli agricoltori biologici devono rispettare.
L’agricoltura biologica è l’agricoltura della vita, dai più piccoli microbi del terreno alla 
mucca che produce buon latte e buon letame. Questa agricoltura rispetta l’ambiente ma 
anche noi che ci nutriamo del cibo della terra.
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PER FARE UN ORTO CON LA “     ” 
MAIUSCOLA 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In realtà non serve molto, serve un pezzetto di terra nuda, libera dal cemento, che sia 
esposta al sole, alla pioggia, al vento, con il cielo sopra insomma!
Se nella vostra scuola dappertutto c’è il prato, avrete bisogno dell’aiuto di qualche 
papà o qualche nonno per liberare dall’erba e lavorare, ma solo per questa prima 
volta, quel piccolo pezzo di terra.
Teniamo ben presente però che l’orto non viene da solo, che ci vuole attenzione e 
pazienza, che occorre impegnarsi, prendersi cura delle piantine perché loro dipendono 
interamente da noi. L’orto non si fa da SOLI, si fa insieme, con l’aiuto dei compagni, 
degli insegnanti, del sole, della luna, della pioggia e di tutti gli abitanti del terreno.

Tutte le piantine che coltiverete per crescere sane dovranno avere forti radici, fusti 
robusti, foglie belle e grandi per ricevere i raggi del sole, ma quali parti di queste 
piante raccoglierete? Di alcune mangerete le foglie, di altre i semi, di altre ancora le 
radici o il fusto, oppure il fiore, lo sapevate? Le diverse parti della pianta contengono 
nutrienti (vitamine, sali minerali, ecc.) diversi, per questo è necessario “cambiare”, 
per la salute e per imparare a mangiare anche quello che… “non mi piace”, perché 
crescendo, attenzione attenzione, i gusti cambiano!

CHE COSA MANGI?
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A PARTIRE DAL TERRENO
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ma che cos’è il terreno? È la “copertina” che avvolge il nostro pianeta, le rocce 
molto ma molto lentamente si sono trasformate in terra (ci sono voluti milioni di 
anni…) e una zolla di buona terra è la cosa più preziosa per il nostro orto come per 
l’agricoltore biologico.
In una zolla di buona terra da coltivare c’è il materiale che deriva dalle rocce e un 
mondo di esseri viventi in continua trasformazione, ma anche acqua e aria per 
vivere. 
Ma mettiamo un po’ d’ordine e guardiamo meglio in questo ambiente a noi 
sconosciuto…
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..........................................................................................

Adesso abbiamo capito quanti organismi o abitanti diversi ci sono nel terreno, 
anche in quello che diventerà l’orto della nostra scuola, dove tutto è biologico e sono 
vietatissimi veleni e pesticidi! Nel nostro terreno ricco di vita, avvengono moltissime 
“trasformazioni” dovute al sole, all’acqua, agli animali grandi e piccoli, alle piante, 
ai funghi ed ai batteri che lì vivono. Ma che cosa fanno? C’è chi distrugge i resti 
vegetali, chi con le gallerie arieggia il terreno in profondità, chi rimescola la terra 
e digerisce le radici morte e chi trasforma tutto in “fantastica terra” o meglio in 
humus! L’humus è il vero tesoro del nostro orto, ma anche l’humus molto molto 
lentamente viene mangiato cioè distrutto dai microbi e trasformato in sali minerali, 
il vero cibo per le piante! Tutti lavorano assieme per vivere e nutrirsi, mantenendo 
così il terreno ricco e capace di far crescere le piante.

 Sostanze minerali
 Tra queste troviamo, dalle più grandi alle più piccole: 
ciottoli e ghiaia, sabbia (grossa e fine), limo e argilla.

 Acqua e aria
Devono essere sempre presenti nel terreno perché 
permettono la vita di tutti i suoi abitanti.

CHI VIVE LÀ SOTTO?

LA VITA NEL TERRENO

SOSTANZE NATURALI

SOSTANZE
MINERALI

ACQUA

ARIA

5%

45%

25%

25%
Sostanze naturali o organiche
Sono una piccolissima parte del terreno,
ma assolutamente indispensabili:

visibili    ai nostri occhi: vegetali e animali, vivi e morti, 
radici e resti di piante, piccoli animali (talpe e topini), 
insetti, larve, millepiedi e lombrichi;

invisibili   ai nostri occhi: funghi e batteri microscopici, 
cioè tutti quelli che noi chiamiamo microbi e sono 
tantissimi, qualche miliardo per grammo di terreno!



10

sostanze
naturali

humus sali minerali

IL CICLO NATURALE DELLA VITA
SOPRA E SOTTO TERRA

IL NOSTRO MIGLIOR AIUTANTE: IL LOMBRICO!
• Scava profonde gallerie che permettono la circolazione 

di aria e acqua nel terreno;
• si nutre di sostanze organiche in decomposizione ma 

anche di particelle minerali;
• vive in profondità, ma di notte risale in superficie a cercare cibo,

poi fa “dietrofront” lasciando sul terreno delle piccole torri
(le sue cacchette…) di ricca, soffice e nutriente terra.
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ATTREZZIAMOCI
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nell’orto lavoreremo a mani nude, non possiamo sentire e conoscere la terra 
attraverso un paio di guanti, ma avremo bisogno di qualche attrezzo che ci aiuti 
nelle nostre attività. 

IL CICLO NATURALE DELLA VITA
SOPRA E SOTTO TERRA

Una forca per arieggiare il terreno e una vanga per rivoltarlo (solo se necessario), un 
rastrello per affinare le zolle e una zappa (attrezzo indispensabile) per eliminare le 
erbacce. Procuriamoci anche dei piccoli attrezzi, palette e rastrellini, maneggevoli e 
utilissimi quando ci dovremo accucciare vicino alle nostre piante.
Vi saranno poi utili dei cartellini per distinguere i diversi ortaggi, una corda per 
tracciare dei solchi belli dritti e un fantastico spaventapasseri che vi aiuterà a 
tenere lontano qualche uccellino curioso e affamato.
E ancora: disponibilità di acqua (dal rubinetto della scuola o da un bidone che 
raccoglie l’acqua piovana) e qualche piccolo annaffiatoio, muscoli delle forti braccia 
dei piccoli ortolani, fantasia e voglia di sperimentare! 
Quando l’orto sarà diventato una “tradizione” stabile nella vostra scuola, penseremo ad 
ulteriori attrezzi: una compostiera, una siepe frangivento ed anche ad un’aiuola fiorita. 
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E ALLORA… COMINCIAMO!
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

NUTRIRE IL TERRENO PER NUTRIRE LE PIANTE 

Ricordate che il terreno, per sfamare tutti i suoi abitanti 
ed anche le nostre piante, deve essere nutrito con sostanze 
naturali, buone e sane: letame, stallatico (letame che 
potete acquistare in sacco all’agraria) o compost, da 
distribuire al momento della preparazione del terreno, ma 
anche gli sfalci dell’erba oppure un bel sovescio (vedi box 
nella pagina a fianco).

LA PREPARAZIONE DEL TERRENO 
Abbiamo già detto come fare se siamo all’inizio, la collaborazione di un adulto è 
indispensabile, con qualche attrezzo speciale (motocoltivatore o motozappa), sarà possibile 
rompere le zolle d’erba e affinare il terreno per renderlo adatto a semine e trapianti.
Negli anni successivi, se avrete cura di tenere sempre coperto e protetto il terreno, 
basterà smuoverlo verticalmente con la forca, per favorire l’arieggiamento e la 
penetrazione delle radici, con la zappa poi riuscirete a sminuzzarlo perfettamente.



Riguardo al letame… non arricciate il naso, non puzza 
per niente, è un miscuglio di “deiezioni animali” (cacca di 
mucca di solito o di cavallo) e paglia (i “resti” della pianta 
dei cereali dopo la raccolta), che ha riposato molti mesi ed 
è ricco di tutti i nutrienti che servono al terreno.

SIAMO ECOLOGICI: FACCIAMOCI IL COMPOST!

NUTRIAMO IL TERRENO CON UN BUON SOVESCIO…

Umido, organico o compostabile, chiamatelo 
come volete ma dedicategli un piccolo spazio, 
all’ombra, vicino all’orto. Bucce di frutta e 
verdura (della vostra merenda), l’erba tagliata dal 
prato, le erbacce tolte dall’orto, tutto si trasforma 
in nuova e fantastica terra! Quello che succede 
nel terreno, grazie ai microbi, avviene anche qui, 
nessuna bacchetta magica, ma è il ciclo naturale 
degli organismi viventi che tutto decompone, 
distrugge e trasforma. Circondate quest’angolino 
con dei legni o con della rete ben fitta o fatevi 
dare, dal vostro Comune, una bella compostiera. 

Ma che cos’è? Il sovescio è la coltivazione di piante non per la raccolta 
ma per proteggere e migliorare il terreno rendendolo:

Che cosa coltivare? Trifoglio, favino (un parente del pisello) o un bel miscuglio di piante diverse in 
autunno e in primavera qualcosa che colori con i suoi fiori una piccola parte del nostro orto e offra buon 
nettare alle api: facelia e grano saraceno ad esempio. Ma fatevi consigliare da un agricoltore bio, si 
stupirà di come siete attenti alla salute della vostra terra e magari… vi regalerà i semi dei suoi sovesci!

 soffice e morbido

libero da erbacce
 ricco di nutrienti per microbi e piante
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SEMINE E TRAPIANTI
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I semi sono la parte più importante della pianta perché permettono la continuazione 
della vita. Molto diversi tra loro, grandi o piccolissimi, quasi invisibili, contengono 
tutto ciò che serve per nutrire, far germogliare e radicare la nuova piantina.
Per alcuni ortaggi dovrete invece utilizzare delle piccole piante già formate, si 
parlerà allora di trapianti, piccole piantine che, con largo anticipo, potrete anche 
provare a produrre in classe…
Insomma, si tratti di semi o piantine, dovrete sicuramente procurarvene una certa 
quantità, per cui, se avete qualche nonno esperto orticoltore o conoscete qualche 
orticoltore biologico, affidatevi ai loro consigli e a quello che (semi o piantine), 
possono regalarvi!
Se invece dovete fare i vostri acquisti al negozio di agraria scegliete semi e piantine 
da agricoltura biologica.
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QUALI SEMI E QUALI PIANTE
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Non tutti i mesi in cui siamo a scuola sono adatti 
alla coltivazione dell’orto, il periodo migliore è 
certamente la primavera-estate. 
Nell’orto della scuola lavoreremo in primavera 
facendo attenzione a coltivare ortaggi che ci 
daranno un raccolto da assaggiare e degustare 
prima della fine della scuola, oppure in autunno, 
appena rientrati dalle vacanze, mentre tutti (noi e 
la terra) riposeremo in inverno. 

Dovremo quindi scegliere in modo 
accurato le tipologie e le varietà di 
ortaggi da coltivare, tenendo conto del 
freddo invernale e delle vacanze estive 
che vi porteranno, felici e spensierati, 
ben lontano dalla scuola! Ma attenzione, 
fatevi in questo periodo (le vacanze sono 
lunghe…) un piccolo orto a casa non più 
grande del vostro banco, dai nonni, da 
un vicino simpatico o in un vaso bello 
grande, ma che sia solo vostro! Potrete 
così coltivare anche le piante che 
crescono d’estate e mettere in pratica 
quanto imparato a scuola.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Per quanto riguarda l’orto della scuola invece, nella pagina seguente tutte le istruzioni.



16

A VOI LA SCELTA
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SE INIZIAMO L’ORTO A PRIMAVERA
Semina: fave e piselli, ravanelli, carote, lattughe, fagiolini, spinaci e bieta;
trapianto: fragole, cappucci, biete rosse, cipollotti, cetrioli, zuccchine e zucche.

SE INIZIAMO L’ORTO IN AUTUNNO
Semineremo: spinaci, valerianella, piselli e fave, aglio e cipolla ma anche un bel sovescio.

FAVE E PISELLI - tardo autunno o metà/fine marzo

Appartengono alla famiglia delle Leguminose 
(piante che arricchiscono e migliorano il terreno), 
sono parenti di fagioli, fagiolini, ceci e lenticchie. Si 
seminano in fila per uno o in piccoli mucchietti di 2 
semini (fave) o 5-6 semini (piselli), a 3-4 centimetri 
di profondità. Crescono velocemente quando arriva 
la primavera (i piselli possono aver bisogno di un 
sostegno) e si ricoprono di bei fiori bianchi che si 
trasformano in gonfi baccelli ricchi di semi verdi, 
freschi e dolcissimi, pronti da raccogliere proprio 
negli ultimi giorni di scuola.

Quando?

Piselli
Fave Ravanelli Carote Lattuga Fagiolini Fragole Cappucci
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AGLIO E CIPOLLA - tardo autunno o fine marzo

Se vi siete proprio scordati delle semine autunnali, potete 
rimediare a primavera utilizzando gli spicchi per l’aglio o 
nuove piantine per la cipolla. 
Le piante sono molto simili, crescono formando un 
bel bulbo, dal profumo intenso e dal sapore forte ma 
piacevole, dei gusti per veri intenditori!

Biete rosse Cetrioli Zucca
Zucchine Spinaci Valerianella Cipolla

Aglio Sovescio Bieta
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CAVOLI CAPPUCCI
E BIETE ROSSE - fine marzo/inizio aprile

Dei cappucci mangiamo le foglie mentre delle biete 
sia le foglie che le radici.
I cavoli cappucci, che sicuramente conoscete con 
il nome di “capelli d’angelo”, sono spesso presenti 
sulla tavola dei bambini a scuola e quelli “a punta” 
sono i migliori. 
Le biete si mangiano cotte e hanno un bellissimo 
colore, ma ricordate che di questa pianta si 
mangiano anche le foglie, ditelo alla mamma!
Nell’orto mettete le piantine di entrambi, resistono 
bene a qualche gelata primaverile e poi, all’arrivo 
del primo caldo, crescono velocemente.
Attenzione allo svolazzare di qualche farfallina 
bianca, i loro bruchi rosicchiano le foglie dei 
cappucci e quindi il vostro raccolto.

RAVANELLI E CAROTE - inizio/metà aprile

Si seminano nell’orto nello stesso
periodo, ma i ravanelli crescono
veloci, mentre le carote hanno
bisogno di molto tempo… 
Di tutti e due mangiamo la radice
che può avere colore, forma
e sapore molto diversi.
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LATTUGA: LA REGINA DELLA 
PRIMAVERA - da metà aprile

Gentilina, Canasta, Regina dei ghiacci, Iceberg, 
Cappuccia, Lollo, Foglia di quercia e tante altre 
ancora! Croccanti, tenere, colorate, saporite o 
dolcissime, in cespo o morbide foglioline, non avete 
che da cercare la vostra preferita.
Potete seminarle o trapiantarle più volte durante 
tutta la primavera, per averne qualche tipo sempre 
pronto per le vostre strepitose insalate.

FRAGOLE - metà/fine aprile

Le fragole sono una parte importante e forse la 
più golosa dell’orto. Non può mancare uno spazio 
a loro dedicato, ma ricordatevi che occuperanno il 
terreno per almeno un paio di anni. È meglio quindi 
se create un’aiuola separata, dove metterete le 
piantine ad una distanza di circa 20-25 centimetri 
l’una dall’altra.
Se siete fortunati e le piantine sono già grandi, 
inizieranno a fiorire in breve tempo, facendovi 
assaggiare qualche frutto già al primo anno, ma 
non preoccupatevi, una bella raccolta ci sarà 
l’anno prossimo, se vi prenderete cura di loro!



20

FAGIOLINI - fine aprile

Si seminano in fila o a mucchietti, 
assomigliano ai fagioli, ma si mangia l’intero 
baccello (quell’astuccetto che contiene i semi) 
quando i semi non si sono ancora formati. Le 
piante (come i fagioli), possono essere nane o 
rampicanti, ma nell’orto mettete il primo tipo 
che cresce rapidamente e non vi servirà la 
scala per la raccolta.

CETRIOLI, ZUCCHINE E ZUCCHE - fine aprile/inizio maggio

Queste piante appartengono alla famiglia delle Cucurbitacee, sono striscianti (ma il cetriolo si 
arrampica se gli date un sostegno) e temono il freddo, per cui sarà meglio trapiantarle quando 
ormai siamo sicuri che la primavera è arrivata. Per cetrioli e zucchine che raccoglieremo e 
assaggeremo prima della fine della scuola, sarà bene acquistare delle piantine, mentre per le 
zucche, che cresceranno durante tutta l’estate (e forse qualcuna sarà ad aspettarvi al vostro 
ritorno a scuola), potete utilizzate i semi, che daranno piante vigorose e capaci di andare con le 
radici in profondità a cercare l’acqua durante l’estate.
Scegliete le tipologie più diverse: cetrioli normali, piccolini o molto lunghi; zucchine chiare, 
scure o striate, lunghe o rotonde; zucca marina, violina o di Halloween, ma preferite le prime 
per degli ottimi gnocchi!
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E LE PIANTE AROMATICHE PERCHÉ?

Per mangiarle, per i loro profumi e sapori, ma anche 
per i fiori e per le api che del loro nettare vanno pazze! 
Partiremo a primavera con delle piantine di salvia, 
rosmarino, origano, finocchietto e menta, che resteranno 
nel nostro orto per diversi anni (e quindi da mettere in 
una piccola aiuola tutta per loro, vicinissima all’orto) 
e poi semineremo basilico, prezzemolo e tutte le erbe 
profumate che piacciono alle maestre!

BIETA E SPINACI - a primavera e in autunno

Foglie, foglie e ancora foglie… da 
mangiare crude quando ancora 
piccolissime o lessate, saltate o frullate, 
deliziose se mescolate alle patate, nel 
ripieno di stuzzicanti torte salate o in 
buone e salutari minestre.

VALERIANELLA - nei primi giorni di scuola…

…pregate le maestre di accompagnarvi nell’orto a 
seminare argjelut (in Friuli) o matavilz (a Trieste), 
perché non può più aspettare!
Cresce velocemente durante l’autunno formando 
piccoli mazzetti di foglie consistenti di un bel verde 
scuro e dal sapore gradevole, ottime per le vostre 
insalate, purtroppo le ultime di quest’anno!
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PRENDIAMOCENE CURA
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L’orto è ormai ricco di semi e piccole piante che non devono far altro che crescere, ma 
come? Con il vostro continuo aiuto!
Al mattino, prima di entrare in classe, andate nell’orto e osservate con attenzione e 
pazienza, vi accorgerete subito di che cosa c’è bisogno. Innaffiare, togliere le erbacce, 
smuovere la terra vicino alle piantine, raccogliere chiocciole e lumache e anche, a 
partire da metà maggio, qualcosa di buono da mangiare! 
Dedicate all’orto almeno qualche ora alla settimana, durante la ricreazione, nell’ora di 
scienze o con la maestra più simpatica e invitate tutti, genitori e nonni, ad una visita.

• Fanno bene alla vista e ai denti, noi umani mangiamo la radice, i leprotti rosicchiano le foglie.

• È parente del cappuccio, di lui si mangia il fiore, bello bianco oppure verde e bitorzoluto.

• Dal colore verde brillante, i semi sono piccole dolcissime palline che in una fiaba disturbano il 
sonno di una bella principessa.
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• Il suo colore è rosso, anche se il nome lo dice d’oro, è il primo ingrediente della nostra pizza margherita.

• Vive nell’orto ma non è un ortaggio, sta sotto terra ma non è una radice, lavora e rimescola
il terreno perfettamente senza la zappa.

• Con i suoi fiori non si fanno mazzetti, ma una volta fritti sono perfetti.

Risposte indovinellorto: carote, cavolfiore, piselli, pomodoro, lombrico, zucchina.

E PER CONCLUDERE…
Raccoglierete dall’orto delle ottime verdure, forse piccoline, storte, un po’ rosicchiate, 
ma sane e dal sapore unico! Mangiatene in abbondanza, sapete bene che frutta e 
verdura stanno alla base della piramide alimentare e nel nostro piatto per almeno 
5 volte al giorno; fanno bene, anzi benissimo! E non dimenticate di variare le vostre 
scelte a tavola e seguire (nel piatto) le stagioni, soprattutto se fate la spesa al 
supermercato; non fatevi ingannare da forme e colori, ma leggete le etichette! 
Se questo libretto non basta e ne volete sapere di più di ortaggi bio e cibo sano, andate 
in visita alle aziende biologiche che coltivano e vendono le loro verdure, gli agricoltori 
saranno ben contenti di insegnare a dei piccoli ortolani i segreti del mestiere e regalarvi 
qualche buon consiglio e qualche prezioso seme per il vostro orto.

Per informazioni riguardo alle attività didattiche contattare
AIAB-APROBIO FVG e-mail: scuola@aiab-aprobio.fvg.it

Progetto di divulgazione nelle scuole primarie 
realizzato da AIAB-APROBIO FVG, dal cui 

lavoro provengono i materiali, le esperienze ed 
i contatti con la realtà locale, con il supporto di 

ERSA - Agenzia regionale per lo sviluppo rurale.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Per saperne di più
su agricoltura e agricoltori bio in Friuli Venezia Giulia:

www.ersa.fvg.it e www.aiab-aprobio.fvg.it
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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CHE COSA DICONO I BAMBINI?

La trasformazione del compost è: “il giro della vita”.

L’humus fa super-mega bene alle piante.

Ogni volta che andavo in giardino mi avvicinavo all’orto e lo osservavo e dicevo: “abbiamo proprio un bell’orto!”.

Io ho conosciuto verdure e piante nuove.

La luna era nuova e forse le cose ci andranno in semenza, ma non è detto.

Si vede perfettamente che il letame è morbido e soffice, anche senza toccarlo.

L’orto è una responsabilità.

Questo orto è stata una cosa bellissima che non accade tutti i giorni.

Adesso vi saluto perché vado a bagnare l’orto...


